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CONSIGLIO PASTORALE
Lettera ai membri del Consiglio Pastorale
Pavona, 25 febbraio 2020

Cari amici

dopo un po’ di silenzio, una lunga riflessione e molta preghiera, cerco di riprendere un po’ le fila dopo l’oggettiva confusione che si è creata durante l’ultimo incontro del Consiglio Pastorale.

Immagino che molti di voi siano rimasti un po’ disorientati in seguito a due riflessioni -la mia e quella di don Paolo- perché in pratica abbiamo parlato due linguaggi completamente diversi e in certi passaggi decisamente antitetici. Avevo fatto leggere in precedenza il mio intervento a don Paolo ma lui evidentemente ha voluto portare avanti la riflessione che ha ritenuto più opportuna che naturalmente accettiamo di buon grado.
Vi scrivo oggi 25 febbraio perché proprio ieri mi sono incontrato con don Giuseppe, il parroco di s. Eugenio. Abbiamo parlato di molte cose ma poi ho portato il discorso su quanto abbiamo noi riflettuto sulla Pastorale Integrata. Come immaginavo don Giuseppe mi ha detto che ancora non conosce la sua parrocchia, ancora non conosce il nome dei laici impegnati in parrocchia ed ancora non c’è un progetto pastorale da portare avanti. È preso da molti problemi economici [ma guarda un po’!] e soprattutto vuole cercare di realizzare la scalinata davanti alla chiesa perché la gente è molto arrabbiata per una amministrazione economica giudicata sbagliata. Auspica che si possa in futuro collaborare in qualche progetto in comune ma per ora la parrocchia di s. Eugenio deve affrontare problemi ben diversi.
Mi convinco sempre di più che le urgenze della nostra Parrocchia siano ben altre e che la Pastorale integrata non ci sia di grande aiuto nell’affrontare tali urgenze.

Mi hanno molto colpito i vostri silenzi ed il gelo -non solo quello provocato dal mancato funzionamento del riscaldamento!- che regnava quella sera. Pochissimi interventi alcuni dei quali hanno ripetuto gli stessi concetti che ci andiamo dicendo da un po’ di tempo. Tutti ce ne siamo tornati a casa -mi è sembrato- delusi ed infreddoliti dentro e fuori.
Penso sia necessario andare avanti, soprattutto nel tentativo di dare una risposta alle attese della nostra Parrocchia, cercando di rinsaldare i nostri rapporti personali anche se spesso le nostre idee son alquanto diverse. La vera maturità umana e cristiana è quella non solo di sapere accettare l’altro ma di accettarlo con le sue idee anche quando sono diverse dalle nostre e magari, per il bene comune, capiamo che è bene rinunciare alle nostre convinzioni.

Sono convinto che la via giusta sia quella di individuare dei cammini di fede da realizzare nella nostra Comunità Ecclesiale. Penso cioè che dovremmo essere in grado di offrire non solo Sacramenti ma anche un cammino di fede che aiuti chi riceve i Sacramenti a far tesoro della grazia che questi ci elargiscono.

Questa è la mia proposta
Salteremo la prossima seduta ordinaria del Consiglio Pastorale di lunedì 2 marzo ed andremo direttamente alla successiva lunedì 6 aprile [lunedì santo]. Prima di quella riunione vi farò avere un possibile percorso che riguarda la Pastorale giovanile ed uno che riguarda la Pastorale familiare. Voi intanto leggete e cominciate a farvi un’idea delle problematiche in questione. Durante la riunione del Consiglio parleremo di queste proposte, ci confronteremo ed infine costituiremo due commissioni che durante l’estate lavoreranno per l’elaborare questi due cammini per avviarne la sperimentazione nel prossimo anno pastorale.
Mi sento convinto di farvi questa proposta. Naturalmente ben disposto, io per primo, a mettere in discussione le mie idee, a confrontarmi con voi e magari a scegliere altre vie per amore del Signore e della Chiesa.

Una cosa è certa: non resterò con le mani in mano e lasciare che la nostra parrocchia diventi un “Conad dello spirito”… tanto già la forma di capannone industriale ce l’ha!
Constato con un po’ di dispiacere che la frequenza alle nostre sedute del Consiglio Pastorale non del tutto soddisfacente, alcuni di voi non hanno mai partecipato ad alcun incontro: chiedo a chi non può o non è interessato a comunicarmi la propria indisponibilità a partecipare ai lavori del Consiglio
Vi consegno questa lettera all’inizio del cammino quaresimale invitando me e voi a convertire i nostri cuori attraverso un preghiera seria e qualificata, una penitenza vera ed un’elemosina generosa: solo così potremo essere cristiani veri ed autentici che si mettono umilmente al servizio del Signore.

Vi saluto fraternamente in Cristo unico Pastore della Chiesa

don Angelo
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